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il buon esempio 
M ichele ha qLlasi cinqLle·anni. L'alTro giorno, tornato 
dalla sCLIola maTerna , mi sorride l'a e faceva degli stra­
ni geSTi con le mani nell' aria, sLiI viso e sLillo slOmaco. 
Non parlava e rideva , non rispondendo alle mie richie­
sTe di spiegazione. Infine mi ho della: "Ma non capisci? 
Oggi abbiamo imparalO come parla Giorgia: così vLlol 
dire giallo ... così, sole ... così. bLlono ... ". 
Giorgia è una compagna di asilo di Michele che non 
può parlare, perché è gravemente ammalaTa. Michele 
mi ha fallO rif/ellere e mi è tornata in mente una f rase 
pronunciata da Baden Powell , il f ondaTore dello scauti­
smo: ogni sCOI.1I si impegna per lasciare questo mondo 
migliore di come lo abbiamo Trovaro. 
Non pensare che un lupello o lino coccinella possano 

f are poco per migliorare il mondo. 
In Tallle occasioni pllai dare il buon esem­
pio alle persone che incolllri (in famig lia, 
a scuola ... ). Come ha fa llO Michele con 

me, che. pur essendo grande, non 
avevo mai pensato ad 

imparare il lin­
guaggio di 

Giorgia. 

Il 



TI SEI DlI'r!RTITA? 
DAI AACCOIITA COSA AVI'''I' I 
~ATTO DI IIE110 ... 

cOSA VIJOL ? 
.. LleV'IrARE . 

MCH'/O NON 
HAI FATTO NOLLAI 

IN CUCINA ,.. ~~~;,~~~~t 

PiENE . ORA UNIAioIO 
ALIA FARINA '1L1 ALTRI 
11J~R.EIYeNrI ."'0 AD 

D1TEAIERE U/J IHPAsrO 
OMOC;e"'EO .•. 

. ---
rov II'J1CLO E LO 
LA~CIA"'O FERI10 
PER. UN PO' 
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DOPPIO ~~AZIE A":Ucl./ 

CUBETTo 

00 VotA rocctlJELLA 

00 0 co:;; :'IAHO ANDATE VN 
PO' l'Wl\(, I1A IL 'TEMPO VOLA 

QUANDO CI ::lI 



>, Scuola 

WaPU ArnbJvo- 5l5a~~· ... 
eocc cc/ne uo/'/'enw,llo & ,;()Uo~/ 

Questa volta vogliamo proprio dire lo nostra. 
Eh sì. È gillsto che il Ministro della Pubblica Istruzione, cioè 
lo persona che ha lo responsabilità della scuola italiana, 
sappia il nostro parere. A che proposito? A proposito della 
"nuova scuola dell' obbligo". Ne abbiamo sentito parlare in 
questi mesi attraverso un lungo e complesso documento del 
Ministro Luigi Berlinguer. 
Fro le tante proposte - ad esempio - quella di far iniziare lo 
scuola dell' obbligo con" ultimo anno della materna per fi­

• • 
una scuola in un villaggio del Mali 

nire a quello che 
oggi è il primo 
al/I/o delle supe­
rIon . 

Cosa dire al 
Ministro? 
Le nostre idee 
sulla scuolal 

• A che cosa 
deve servire per 
noi la scuola? 

• Come dovreb­
be essere per 
noi la scuola? 

• Cosa. ci piace­
rebbe trovare a 
scuola? 

Scuola c 

• Come e cosa. dovremmo studiare? 
• Quali competenze dovrebbero avere gllinsegnantl? 

• Cosa manca alla scuola? 
• Cosa c'è di troppo? 
Insomma l'idea è quella di raccogliere 100,200, 1.000 lellere con le nostre 
idee da Lupelli e Coccine lle "in gamba" e poi inviarle tutte insieme al 
Mini stro della Pubblica Istruzione. 
Vi aspetto. Scrivete subito! ! 

Inviate le lettere, complete di nome, 
COK'lOme, e indirizzo a: 

Gianfranco Zavalloni 
Direzione Didattica 
38035 MOENA (Trento) 

• 



Bicicletta: 
che passione!! 

Chi non sa usare la bicicletta alzi la 
mano! Se l' hai alzata ecco alcun i 
motivi per imparare a pedalare: 
la bicicleua è un mezzo ecologico, 
veloce (meglio de lle aulO, in c iuà!), 
usa solo "energia del tuo corpo. per­
ciò li tiene in fanna. ti penneue di 
vivere allegramente all ' aria apena. 

Perciò, se possiedi una bicicletta. 
salta in sella ogni volta che puoi. ma 
fai atlenzione a queste semplici re· 
gole: 
la bicicletta deve essere efficiente; 
rispelta il codice de lla strada; 
quando c ircoli per strada usa pru­
denza. 

Di5po5itivi da controllare prima di partire 

c AI1 ""-NELLO 

j 

CATMIF~ENTI 

Sono pochi , ma luni imponanli. 
I freni: devono essere regolati in 
modo da non inchiodare pericolosa­
mente la bici. con il rischio di cade­
re. ma non troppo lenti perché devo­
no fennarti in tempo in caso di biso­
gno. 
J fallali : non solo servono per illu· 
minare la strada, ma anche per fart i 
vedere dagli automobili sti , ev itando 
così che tu sia investito. 
I calarifrallgenli: che parola diffici­
le! Sono obbligatori fra i raggi de lle 
ruote, nelle pedivelle e sulla pane 
posteriore. Brillano se un fascio di 

luce li colpisce: servono, perciò, per 
farsi vedere nell'oscuri tà. 
/I campallello: qualcuno dice che è 
inutile, ma. a parte il fatto che fa un 
suono allegro. serve per avvisare, ad 
esempio, un pedone distratto che sta 
per attravèrsare la strada mentre so­
prnggiungi . 
Forse può essere difficile regolare 
queste parti dell a bic icletta, come 
anche i raggi o la tens ione della ca· 
tena. Ti consiglio di farti aiutare da 
qualcuno più esperto oppure, perché 
no, chiedi al meccanico di poter os· 
servare come fa. 



come tenere pulita la bici 
La puoi lavare con acqua. asciugan­
dola puoi con uno stracc io. Ma c'è 
un 'ast uzia USll1a dai vecch i c icl isti 
per pul ire la biciclella e. nello stesso 
tempo. per lu brificare le pani che si 
muovono (mozzi delle ruote. catena. 
rocchetto. corona dentata. canollo 

dello sterzo. snodi delle pedivel-
le ... ): usa la nafta! Metti SOIlO la bici 
un telo di plastica o, meglio ancora. 
diversi fog li di giornale per assorbi­
re la nafta che goccio lerà e non 
sporcare illerreno. Meui un pc' di 
nafta (si acquista dai benzinai) in un 
barattolo e con un pennello spargi la 
su tuUa la bicicletta. ma non su ma­
nopole e sella, perché è untuosa, 
ev itando soprallulto la zona del cer­
chio della ruOia in cui agiscono i 
freni. La nafla, oltre ad el iminare lo 
sporco. sceglie la morcia in eccesso. 
A questo pUOlO, strofina energica­
mente con un panno il telaio, i cer­
chioni, il manubrio,., non slancarti. 
perché alla fine la tua bicicletta luc­
cicherà come se fosse nuova! 

come comportarsi in bici 

• Segnalare per tempo i cambiamen 

li di direzione con le braccia: 

• usare le piste c iclabili dove esis­

tono; 

1m 

• ri spettare i segnali stradali e le in 
dicazioni d i vigili ed agenti: 

• passeggiare con gli amici; 
• fi schiettare o canticchiare; 
• godersi il panorama; 

cosa non fare in bici 
• non trasportare altre persone; 
• non gareggiare su strade aperte al 

traffico: 
• non circolare in modo pericoloso: 

impennate. zig-zag. andare senza 
mani; 

• non portare cuffie, farsi trainare 
dal cane. portare oggetti pesanti. 
ingombranti o difficili da reggere. 

TEST DEL CICLISTA 

Vuoi misurare la tua conoscelfUl 
del mondo della bicicletla? Segna 
UII pUlito per oglli risposta esalta. 

l Chi inventò la bicicletta? 
Dimmi i nomi di almeno tre corse 

a tappe tra le più imponanti del 

mondo. 
3 Chi conquista la "Maglia Rosa"? 
4: Un Popolo europeo ed uno asiat i­
co sono famosi per l'uso intenso 
della bicicletta: quali sono? 

S Due parti della bicicletta hanno 
nomi che ricordano il mare: quali 
sono? 
6 Che cos'è la dinamo? 

qu,"1C segnale? 

•.. soluzioni 

-13 l! poi 'VKlru Il ~.Il! !n:'ll OWOIlIl 'Ol~QUJ Il -ç 
'L~~l:'l;l !S3pUI10-t 

',.IlLI'll .P CULO- 1;Jp :UOII:'lllLA Il -( 

',[OUIldS3 1113!lA '~:J 3p JOO,l '1![1llI.P w lD-r 
-l:'lll!J\ Ip op..tetJl»1 -I 



I SEGRETI DI 

MISSIONE 
GUfO 

svelati 
finalmente 
tutti i particolari!! 

l I 

23 Agosto '96 E' una calda sera d'estate e la redazione di Giochiamo sta 
tranquillamente mangiandosi un gelalo. in una pausa del duro lavoro. 
Improvv isamente arriva Lampo. il fedele cane di Gufo. evidentemente 
mollo affaticato: porta in bocca una piccola busta. Mentre Lampo si lecca i 
gelati, abbandonati sul tavolo per la curiosi tà, i redaUori si prec ipitano ad 
aprire lo Sirano messaggio: 

... "Cari amici, come sapete l'incidente che ho subito mi 
cosfI'inge a rimanere nel deserto per qua/che tempo. La vo­
stra Italia mi manca mollo, e per 110n sentire la nostalgia 
mi serve il vostro aiuto. Preparate i migliori equipaggi di 
fupetti e coccinelle e/atemi sapere come contattarli: al 
resto penserò io. A presto. Gufo" . 
Non c'è un minuto da perdere: bisogna mettersi subito all'opera! 

7 Novembre '96 La redazione ce l ' ha falta: arriva in tuna Italia. dalle pagi­
ne di Giochiamo. l'appello di Gufo; ora tocca ai C.di A. rispondere. 

11 Novembre '96 Ne ll a casella postale Il è già arrivala la prima adesione; 
proviene da un C. di A. di Genova; bastano poche senimane e le lettere di­
ventano più di quattrocento! 

[ 

lO Dicembre ' 96 I primi equipaggi ricevono da Gufo una lettera top -se­
crei che contiene la prima missione: costruire una bella guida della loro 
città. Ogni C. di A., però, non è solo nella missione: conosce infatti l'indi­
rizzo di una squadra abbinata ... 

Gennaio - Febbraio '97 Gufo riesce a spedi re ai suoi amici di Giochiamo 
le altre missioni che vengono subito pubblicate: si Iralla di indagini da com­
piere in g iro per le città d'Italia. 

Mar zo ' 97 Gufo tenta di inviare una missione in cod ice agli equipaggi. ma 
un principio d'incendio nel suo biplano rovina i messaggi. che arrivano 
strappati e bruciacchiati: solo con l'aiuto della squadra gemella e dell'alfa­
beto cifrato l'operazione riesce a proseguire. 

30 Aprile '97 Appello finale su Giochiamo: è ora di spedire lUtto il mate­
riale. Le postine della casella Il sono sommerse da quasi 400 pacchi prove­
nienti da tutta Italia : Gufo avrà il suo bel da fare a scanarli lUtti! Nel frat­
tempo. per ringraziare della collaborazione, ogni squadra ha inviato all'e­
quipaggio gemello una copia della guida e un giocattolo costruito a mano. 

Giugno '97 E' di nuovo una calda sera d 'estate e Lampo porta in redazio­
ne un ultimo messaggio: 



• 

quel formaggio 
Nel frutteto dai molti colorì. erano 
caduti mollissimi petali di fiori 
bianchi da un pero e incominciava­
no a farsi vedere i fruui assai picco­
li. Nel prato verde si era appena fer­
malO un gregge di pecore e le erbe 
spontanee erano lì per sfamare gli 
animali. 

Caino passò accanto al pero, mentre 
sentiva un ceno appetito. Non era 
ancora fame, era un appetito da me­
renda. 
Più che alle pere, pensò al fonnag­
gioo Suo fratello era paslore e U 
giorno prima, per sua cortesia, i l sa­
pore di una fetta di formaggio peco­
rino era entrato nella sua gola. 

Abele, fratello di Caino e pastore di 
greggi, guardò gli animali e alzò gli 
occhi verso i molti colori del fruite­
lO. Suo fratello coltivava la terra, le 
erbe e i fiori, gli arbusti e gli alberi, 
e quel! 'albero con i frutti assai pro­
fumati, di un profumo inconfondibi­
le: il pero. 
Chissà qual era il sapore delle pere? 
Era il momento opportuno per la 
merenda. 

Ragioniamo. Abele era proprietario 
dei suoi greggi? Caino era proprie­
tario delle sue terre? 
A ogni modo, negli orecchi dell'uno 

e quelle pere 
e dell ' altro risuonavano le parole 
dette in principio della nostra storia 
alla famiglia umana: "Crescete e 
moltiplicatevi, riempite la terra; 
soggiogatela e dominate sui pesci 
del mare e sugli uccel1j del cie lo e 
su ogni essere vivente. che striscia 
sulla terra" (Genesi 1,28). La terra 
diventava un giardino e la famiglia 
umana era lì per coltivarlo e per cu­
stodirlo. non per sc iuparlo. 

Dunque il fonnaggio pecorino era 
anche per Caino. e le pere erano 
anche per Abele. All ' uno e all'altro 
era dato un diritto di usare di tuni i 
beni della terra. 

", 

Saliamo su di un asteroide, sulla pa­
tria del Piccolo Principe. 
Di lassù guardiamo la nostra patria, 
il pianeta Terra. Ascoltiamo: qualcu­
no grida "è mia". qualcun'altro 
grida "è mia". 
Un gabbiano vola dietro un piro­
scafo in navigazione sull ' Adriatico: 
è salpato da Ancona. Un'aquila 
vola. sempre più in alto. sui monti 
dell'Albania. 
Ascoltiamo la voce dell'altissimo. 
onnipotente e buon Signore, e le no­
stre buone azioni dicano il diritto di 
ogni essere umano a godere tulti i 
beni della Terra: le pere e il fonnag­
gio pecorino. 

" 
. 

• 
• .' • • . .- • 



notizie .. . not izie ... notizie ... 

A Ruben Celll, lupetto del bran­
co Seeone8 del CiniSello l O, di 
sicuro non mancano fantasia. e 
pazienza. Infatti ha compiuto 
una. curiosa. impresa. da. 
Gu1nIles dei primati: la. gh1rlan­
da che ha. intorno al collo è 
composte. da più di 1.300 carte 

Foto di Matteo Bergamini 

AGNELLI DA BRIVIDO 
Un' idea davvero ... brillanre' 
E' quella che è saltata iII ,,;ente ad 
aICIl!'; pastori britanllici, stanchi di 
farSI portare l'io ogni anllo dalle 
~'olpi gli agllelli appena Iloti . Infatti 
I pastori inglesi hanno accolto con 
e1lf1/~iasmo il lancio di una lIuova 
\'enuce fosforescente che rende l'i­
.'iibi/i le pecore anche al buio. 
E se lo \'isione spettrale nOli dovesse 
bastare per "impaurire" le \'olpi, lo 

chewin-gum 
e fantasia 

di chew1n-gum piega.te ed unite 
ad incastro, senza. né colla, né 
punti meta.ll1ct od altro. Distesa. 
tutta, la. sua. opera. è lunga. 
circa. 6 metri! Ce:rta.mente è un 
raro esempio di costanza e pre­
cisione nell'utilizzO di materiale 
da ricicla.re mediBJlte l'uso di 
una. tecnica. semplice. 
Ruben s1 è ~to, in que­
sto modo, la specialità di colle­
zionista. 
Speri.8JD.o per i suoi denti che 
non abbia. masticato da solo il 
contenuto delle cartine I 

,:ernice (L:ompletamente atossica) 
e stata mischiata con una sostanza 
dal sapore repellente: al primo 
morso alla volpe dovrebbe così pas­
sare IIna volta per tutte lo ,'oglia di 
agllellini. 

ma che bel piedino 
~n calcio alla stori a! Grazie al mici­
diale destro di Patrizia Sberti bom­
~r del Pisa. che segnando oo'n 8 gol 
In una sola partita, ha stabil ito il 
nu?vo ,:cord mond iale di reti sigla­
te In soli 90 minut i. La macchi na da 
gol è entrata in funzione durante 
l 'i ncontro Pisa-Verona (terminato 13 
a O) val ido per il campionalo di 
Serie A. 
l precedenti detentori del primalo 
sono stati Carolina Morace (attuale 
p~nla del Modena), e i mitic i Silvio 
Plola e Ornar Sivori. 

una lacrima sul viso 
Grandi, grossi e ... piagnuco: 
Ioni! Sono gli uomini itahanl , 
classificati al top di una spe­
ciale classifica tra i più .. . la• 
crimosi del mondo con ben 
2,5 pianti al mese. All'ultimo . 
posto si sono invece piazzati 
i maschietti della Bulgana e 
della Nigeria, tutt'altro che 
sentimentaloni . Peccato non 
siano state ricercate anche . 
le cause di tutte queste laCri­
me! Ci sarebbe stato sicura· 
mente da piangere! 
Ma dalle risate! 

notizie. .. notizie... notizie ... 



notizie ... notizie ... notizie .. . 

pollicione 
extra-verde 

Come risolvere il problema dci di­
sboscamento? 
Un'idea di velocissima applicazione 
arriva dall' Australia, dove si sta 
sperimentando la possibilità di far 
nascere alberi giapponesi a crescita 
rapida in alcune delle zone più aride 
e meno alberale del terrilOrio. 
L'albero a crescita rapida appartiene 
alla famigl ia denominata 
Pau lownia. e viene utilizzalo in 
Cina da più di 1000 anni per fabbri­
care mobili. In sei mesi può rag­
giungere la bellezza di 6 metri d'al­
tezza, e in cinque anni arriva a toc­
care i 13 metri, con un tronco di un 
metro di diametro. L'ideale per la 
creazione di boschi.o.espresso! 

._~ .. 

L' ULTIMO DEI 
MOH\CAN\ 

di Jnmes Fen;'1Ilore Cooper 

Nell'Al1rerica del nord, vici- , 
n~-al lago Ontario, tbz tre anni _ 

ln~thilte'l'Ta e Francià .c&mbattono / 
['U1W contro per la conquista di quel 
territorio ricco 4i laghi e di forèrte. 

Gli ingksi hanno conte alleati '; valorosi 
Mohicil1li, gUe'l'Tieri indiani abili e 

pieni _di çoraggio; gli indiani che in- -. 
vece combatto,?o da!la farte dei 
rr~<1lc,est sono gli UrOnt, crudeli, 

inaffidab#i( falsi come 
. - serpenti.. . ,.J~ __ ~ 

·4 , 



n suo vero nome è Nathanlel Bumppo 
ed è un ca.oc1a.tore dalla mlra lnf8Jl1bl­
le. Per questo l suoi amlcl lo ch1a.mano 

"Oeeh.io di Falco" e I suoi nemici 
"Lungo rucUe~ . 

, 

Une .. è 11 rigllo di Chlngs.chgook ed è 
un glovs.ne leale e valoroso. egli sa che 
11 suo destino è Quello di diventare un 

grs.nde capo, ma sa s.nche di essere 
l'ultimo del Mohlcs.n1. 

Cb.ln«ac.hlooll è il gra.nde capo della 
tribù mohie&n& delle Ta.rt.&rughe, è 

~S8€&lllore·, cioè capo supremo di tutti 
I Mohican1, è molto amico di 

Occhio di Falco. 

Ma&ua è un Urone m&Ivagio e 
vendlca.tlvo, falso e traditore. 

Rapisce le rt«lle del OODl8Jlda.ote tnglese, 
ma dovrà affrontare Occhio di Falco e I 

BUoi am1c1, che vogliono llberarle. 

L'affascinante mondo degli indiani d'America è fotto di ricche tradizioni 
e misteriosi linguaggi: la pittografia, i segnali di pista, le pitture di 

guerra, il linguaggio del/e penne, del/e vesti, ecc. 
1I1i1lgllnggio dei segni è 11l01to complesso, ma tu puoi imparare 

nlami gesti fondamentali e usar/i con i tuo; amici. 

C 'I 
~r~?:ì, "'RTARE ~' aJ ,~ ~ ~ -j AnACc~E 
~) '\ ~./ 
tTr- ,1 _~.-J~~ ! 

CAM"'NAA'" ' .:~ ~I I 

SALIRE , :;. I ;, ( 
~;;!,~ 

,( ~ ~ l , 
MANGIARE 

.s~ZlAAE ( / 

A~~ 
, 

AHETTO \ 
- , 

TUTTI 

Se li affascina il mondo degli Indiani d ' America, non perdere l'occa· 
sione di conoscerlo leggendo "L'U LT IMO DEI M H ICAN I" 



Come avrai letto negli ultimi due 
numeri di "GiochiamoH

, quest'an­
no dal 2 al 9 agosto, più di 
15.000 capi scout provenien ti da 
tutt' Italia si incontreranno in 
Campania, ai Piani di Vertiglia. 
Molti di loro saranno gli Akela e 
le Arcanda dei branchi e dei cer­
chi e si sforzeranno di scoprire 
U ... nuovi giochi e tracciare nuove 
piste nel la Giungla e nel Bosco, 
per i branchi ed i cerchi di oggi e 
di domani. " 
lì ci sarà una grande piazza, che 
anche tu puoi contribuire a co­
struire. Come? In un modo un po' 
origina le: i tuoi "mattoni" saran­
no le domande, i pensieri , i dise­
gni, i giochi. .. che vorra i affidare 
ad Arcanda o ad Akela, che par­
teciperanno a quell' incontro. 
Usa la pagina qui a fianco per se­
gnalare le cose che per te sono 
importanti e che vorresti che i 
tuoi capi discutessero. 

Spedisci le lettere a: 

CARO GIOCHIAMO 
CASELLA POSTALE 11 
42100 REGGIO EMILIA 



"C'é qualcosa di 
nuovo oggi nel sole. • • " 

Ricordate questa poesia? 
Vi sarà capitalo certamente di vede­
re qualche volta l'alba. partendo per 
un 'uscita o svegliandovi presto al 
campo. 
Ma avete mai fatto caso che il sole 
non dimentica di alzarsi tutte le 
manine? "mi alzo. balzo dal lelto ed 
incomincio con il giorno che inco­
mincia" diceva il piccolo San 
Placido. 
O in questi giorni di primavera non 
avete notaio che sugli alberi spunta­
no le nuove gemme e cominciano a 

sbocciare i primi fiori? Ecco. lo spi­
rito è proprio questo: saper essere 
nuovi. essere disponibili al nuovo 
con lo stupore e la sorpresa di chi 
apre un regalo o vede per la prima 
volta un panorama meraviglioso o 
incontra una persona prima scono­
sci uta. 
Saper ricominciare daccapo. sull a 
pi sta. sul sentiero. sulla strada del ­
l' essere più "bravi". partendo dalle 
" piccole cose": imparare a cantare 
meglio una canzone se la si conosce 
male (o magari si è un po ' stonati), 

ran 
collaborare con chj ci sta vicino, 
imparare nuove tecniche. organiz­
zarsi per studiare di più e meglio. 
ascoltare e rispellare quello che di­
cono gli altri (che non sempre la 
pensano come noi. ma pot rebbero 
anche aver ragione!). sorridere di 
più se si è un po' musoni o scherz.a­
re e ride re di meno se si è un po' 
confusionari ... 
Ma ricominciare non vuoi dire but­
tare via il passato. comc alcuni 
scioccamente fanno con le cose vec­
chie la nOlle di capodanno. 
Non abbiate paura di crescere! Per 
tanti d i voi questO anno avrà portato 
novità anche nello scautismo: cam­
biamenti di scstiglia o di squadri­
g lia. passaggio ad un 'allra unità di 
una branca diversa. assu nzione di 
nuovi incarichi e responsabi lità. 

·1~1 • 
Proviamo ad affrontare questi nuovi 
impegni nello spirito de lla legge. 
con gioia e lealtà, con ouimismo ed 
impegno. 
E con la fiducia in Gesù che la notte 
di Pasqua è ri sorto ed ora ci è sem­
pre vicino ed è capace di "fare 
nuove tutte le cose". 
Facciamo di queste idee un gioco: il 
g ioco dell 'essere sempre nuovi. 
Provate a scrivere sul vOSlro quader­
no le tre principali mele che volete 
conquistare in questo anno e manda­
tecele, le faremo circolare ... 

CIOVANNELLA 
La Capo Guida 

PlPPO 
Il Capo Scout 
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Cerro cartoIire illustrate di 
tutIa llal ia da scarrbiare per la 
mia 5J'€Cialità di mllezionista. 

RoI::etJ Ceria 
5IJada Regiore Croce, 15 bis 

13051 Biella (BII 
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bi are la mia raccolta di fi ­
Sono disposto a cam l ' 96/97 in cambio 

gurine Superca CIO • L sate 
di tessere telefonlc~e u . 

Michele Oabblcco 8 ' 
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Cerco lupetti e coccinel le 
disposti a d iventare miei 

amici di penna. 
Emanuela Conti 

via S. Pio X, 18 
95100 Catania 
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Caro Giochiamo, 
sono Lorenzo, un lupetto di IO anni ed ho deciso, per fare ingrassa­
re la tua casella postale, di inviarti una ricetta molto semplice: 

La torta allo yogurt 
Ingredien ti : .I 
• t vasetto di yogurt magro; 
·3 uovaj 
· 2 vasetti d i zucchero (come unità di misu ra si usa il vasetto 

dello yogurt); 
• 3 vasetti di farina; 
• I vasetto di olio di semi ; 
• I bustina di lievito sciolta con un po' di acqua tiepida . 

Preparazione: 
accendete in anticipo il forno (con l'aiuto di un adulto) e lasciatelo 
scaldare a bassa temperatura. 
Sballete le uova con lo zucchero e lo yogurt : aggiungete nell'ordine 
la farina (lentamente) e l'olio, mescolando bene. Alla fine della lavo­
razione unite il lievi to sciolto nell 'acqua. 
Imburrate una teglia, cospargetela con un po ' di farina e versatevi 
l ' impasto, se il forno è già caJdo infornate per circa 35 minuiti e . .. 
pronti coltelli e forchette! 
Lorenzo Perracino 
Roma 



a 
Caro Giochiamo, 

sono Mauro, un Lupo Anziano del Busto Arsizio 3°: con questo 
racconto di un pernottamento di branco ho conquistato la spe­
cialità di giornalista: 

Dei e3 
mortali 

Diario di bordo. 
Sabato e domenica: pernottamento 
di BraIlCO. 1/ viaggio è stato, come 
al soliro. movimellfafO e divertenle: 
siamo arrivari a destinazionc qual/­
do ormai era già bllio. 
Abbiamo cenaro accanto ad un bel 
fuoco cile ardel'o ridellfe nel cami­

llO e poi è iniziato il Grande Gioco. ispirato alle miriche dodici fatiche di 
Ercole. Portati al cOJpetto del dio Apollo e degli a/m' dei, abbiamo rice­
mIO lo "Pelle del Leone". simbolo di forza, do indossare come armafllro 
per {litro lo durata del pernortamenlo . Per due giorni noi fupelti abbiamo 
combarlllto COli lo forza e l'astuzia contro mostri di ogni specie. oltre cile 
contro UII l'elifO gelido. per superare le prove che rappresellfOl'wlO le do­
dici fatiche di Ercole e dimOSlrare quindi /a nostro abilità. 
Cosi tra Cerbero. il Leone di Nemea. Ippolita e l'Idra siamo arril'at; a do­
menica ed alla conclusione del Grande Gioco. 1/ viaggio di rifOnlo iII pu/­
Iman è stato più tranquillo perchè parecchi "Ercoli" già si riposal'ano 
dalle fariche dormendo sodo. 

A nome di tutto il Branco e dei Vecchi Lupi desidero stringere in un im­
menso abbraccio lutti i fratellini e sore ll ine del mondo ed augurare: 

BUONA CACCIA. 

Mauro Cave1laglli, 
Branco Kha1lhiwara, 

.l1Justo...<:!.~· r 

s 
Caro Giochiamo, ho fatto quesla nuova esperienza: 

IL PIROGRAFO 
Questo strumento serve per incidere tramile il calore: ti darò alcuni consigli 
per usarlo bene: 

• il pirografo è una specie di grande biro con una punta che. grazie alla cor­
rente elellrica. si scalda ad alla temperatura ed è in grado di incidere vari 
materiali , come ad esempio il legno 
ed il cuoio. 
• Esistono vari tipi di punte che 
possono incidere linee. pallini. cer­
chi , ovali. ecc ... 
• Per togliere la punta dal pirografo 
si usa una pinzetta per non scottarsi 
(attenzione alle mani!) 
• La pulizia della punta si può fare 
con una spazzola. 
• Per incidere sul legno basta ap­
poggiare la punta arroventata: non 
bisogna fare eccessiva pressione, al­
triment i la punta potrebbe piegarsi. 
• E' piuttosto difficile disegnare 
delle linee con il pirografo: si può 
ottenere un bell ' effello anche con 
tanti piccoli pall ini ravvicinati : in 
questo modo si possono ottenere 
anche delle scritte. 
Perchè non provate ad incidere il 
canto dell a promessa o la legge su l 
legno: nella mia tana lo abbiamo 
fallo e fa più bella figura di un car­
tell one! 

Guido Muscari 
Branco Fiore Rosso, 
Imola l ° 

CARO GIOCHIAMO 
CASELLA POSTALE 11 
42100 REGGIO EMILIA 



CA~I~1I11 AMICI 
SAPETE &EllE C/-IE SONO VN7/PO 
CV""OSO E NlCHE ~V4NbO NON 
~ONO IN MI.s~IONE NON PEI'!DO 
L 'OCC4~IONE DI RACCOCLlER,E 
~~N71 PiÙ INDIZI PO~IBILI PE.C\ 

l'ARMI UN' IDEA C+lI~A DEL 
• L UCXòO IN CUI 111 7R.OIIO. 

Mie Hl: ~LLE CCSE (ilE lA 
c.eli1E aOlTA SI PO~301JO AVl::~E 
/'IOlTE INI'OR,I1ArIONI SUllE 
SUE MITUDIIJ/ O<.TR,E CHE 
.)Ul LIVELLO DI EDucAZIONE ... 
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